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Saluto 

 

Assemblea nazionale della Consulta Distretti del cibo 

Il ruolo dei distretti del cibo nella programmazione e progettazione dello sviluppo 

territoriale paesaggistico, integrato, sostenibile e inclusivo previsti dal PSN - PAC e 

nel PNRR 

Accademia dei Georgofili 

Firenze 1° luglio, ore 9:30 

 

Ringrazio la Consulta dei Distretti del cibo, nella persona del Presidente Angelo Barone, 

per l’invito alla vostra Assemblea e saluto i rappresentanti della Regione Toscana, i 

partecipanti istituzionali, gli attori del mondo produttivo e accademico e tutti gli 

intervenuti all’evento.  

 

Mi dispiace non poter essere con voi, ma con questo messaggio voglio manifestare il mio 

pieno sostegno e supporto alle lodevoli iniziative progettuali che vi apprestate a presentare.  

 

Sono convinto che il confronto e il dialogo multilivello che anima oggi il vostro consesso, 

contribuisca a dare dinamicità allo sviluppo armonico dei territori, alla difesa paesaggistica 

e, insieme, al rilancio dell’occupazione locale, nel quadro tracciato dal patto rurale europeo 

al cui sviluppo nazionale il Mipaaf e la Rete Rurale partecipano attivamente. 

 

La Consulta dei Distretti del cibo costituisce, in tale contesto, un’importante elemento di 

raccordo e di governo delle realtà regionali ed un indicatore di salvaguardia della 
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competitività del tessuto agroalimentare di prossimità, a fronte delle nuove e complesse 

sfide di sostenibilità e sicurezza alimentare che dobbiamo e vogliamo vincere. 

 

Per questo il nostro livello di attenzione alla ricerca e all’innovazione agricola deve 

continuare ad essere massimo, come indicato nelle progettualità PNRR e nel nuovo Piano 

strategico della PAC, per realizzare quel cambio di passo verso la ripartenza del sistema 

primario e continuare a confermare la forza di tutte le sue componenti - agricoltura, 

agroindustria, servizi legati al cibo. 

 

Col Piano strategico nazionale, ormai in via di definizione, abbiamo considerato prioritario 

potenziare lo sviluppo delle aree rurali e le azioni climatico-ambientali, oltre alle misure 

dedicate alla transizione tecnologica e ai percorsi formativi, con la finalità di agevolare le 

condizioni di lavoro e promuovere le realtà di Distretto e le componenti innovative di 

processo, fino alla corretta educazione del singolo consumatore. 

 

La nostra visione coincide quindi con la vostra idea di futuro, concorrere alla diffusione 

di una rete atta a superare i limiti dimensionali e strutturali delle imprese locali per 

valorizzare le produzioni a marchio, i livelli di alta specializzazione imprenditoriale e la 

distintività insita nell’eccellenza produttiva di casa nostra.  

 

Il percorso del Mipaaf e del Governo è chiaramente indirizzato lungo la stessa direzione 

propulsiva, per questo abbiamo inteso finanziare i contratti di filiera e i distretti del cibo, 

con risorse aggiuntive, implementando i 20 programmi di sviluppo già presentati al 

Ministero e i nuovi bandi da pubblicare. 
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L’obiettivo che ci siamo posti è duplice, assicurare il finanziamento di tutti i progetti 

ammissibili e aumentare il contributo in conto capitale dei programmi già ritenuti 

finanziabili con il primo bando, per realizzare in maniera più efficace e capillare le 

importanti azioni di tutela e modernizzazione dell’assetto agroalimentare e culturale 

presente nei nostri territori.  

 

Le ingenti risorse messe in campo dall’ultima legge di bilancio, pari a 120 milioni di euro 

e lo stanziamento di oltre 100 milioni previsti da Piano complementare al PNRR 

consentiranno così al modello dei Distretti del cibo di adempiere a quello sforzo di 

sostenibilità cui l’agricoltura italiana è chiamata nei prossimi anni. 

 

Si tratta di un programma di sostegno alle comunità, alla biodiversità ambientale e alla 

prosperità dei territori, che vogliamo continuare ad attuare nella consapevolezza che le 

capacità progettuali dei Distretti e gli investimenti disponibili risultano potenziati e 

migliorati nella gestione della rete, anche sul piano della distribuzione dei costi e del 

bisogno di semplificazione delle diverse operazioni burocratiche. 

 

La Giornata nazionale dei Distretti del Cibo da voi promossa lo scorso 18 giugno, fa 

proprie queste indicazioni, raccordando gli obiettivi di sostenibilità nazionale e gli impegni 

assunti a livello europeo e internazionale. 

 

Concludo sottolineando la necessità di favorire, tanto oggi che negli orientamenti futuri, i 

processi aziendali multisettoriali e di diversificazione produttiva, per dare impulso al 

binomio agricoltura sostenibile e turismo ecologico lungo tutta la filiera e assicurare buone 

pratiche e ricadute positive sui mercati di sbocco. 
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Questo percorso, insieme all’integrazione di iniziative innovative nel settore delle 

rinnovabili, nella razionale gestione delle acque e nel recupero dei rifiuti, costituisce un 

valore assoluto per la redditività delle nostre imprese e per l’economia circolare 

dell’agroalimentare italiano. 

 

Vi ringrazio nuovamente e vi auguro buon lavoro. 

 

 

        Stefano Patuanelli 

 

 

 
 

 

 

 

 

 


